
LUMEZZANE. Numerosi gli ad-
detti ai lavori presenti saba-
to sulle tribune del Saleri per
la gara di andata dei play out
tra Lumezzane e Pro Patria.
Tra questi l’ex rondinella An-
tonio Filippini, soddisfatto
da bresciano del successo
dei valgobbini.

Merito.«Il Lumezzane - affer-
ma - ha giocato un buon pri-
mo tempo ed è passato meri-
tatamente in vantaggio, poi
è venuta fuori la Pro Patria
che nella ripresa ha mante-
nuto costantemente l’inizia-
tiva edha confermato diesse-
re in buona salute. Inoltre la
squadra di Nicolato ha arre-
trato troppo il baricentro, si-
no a farsi schiacciare ed a ri-
schiare di capitolare in due o
tre occasioni, ma alla fine è
riuscita a vincere ed è la cosa
più importante».

Una questione fisica a suo
avviso o mentale? «Un po’
tutte e due. Mi è sembrato
che la Pro Patria stia molto
bene fisicamente ed abbia
esercitato un discreto for-

cing sino all’ultimo. Il Lu-
mezzane si è arroccato trop-
po indietroe non è più riusci-
to a rendersi pericoloso. Di
contro mi è parso molto effi-
cace nel primo tempo sulle
palle inattive. Po-
trebbe essere una
chiave per la gara
di ritorno».

Tensione. La gara
disabato si annun-
cia molto impe-
gnativa per il Lu-
mezzane: «Ineffet-
ti la Pro Patria può davvero
dare del filo da torcere ai ros-
soblù, che partono però con
il vantaggio del gol segnato
daCruz. Orala squadra diBu-

sto Arsizio ha solo un risulta-
to su tre a disposizione e non
è mai facile vincere quando
lo si deve fare per forza. Mi
aspetto una gara molto com-
battuta.

Sarà importante che il Lu-
mezzane non entri in campo
con il solo pensiero di evita-
re di perdere perché sarebbe
molto pericoloso».

Veleno in coda. Le dichiara-
zioni post-partita dell’allena-
tore della Pro Patria Monta-
nari hanno fatto molto discu-
tere. Il mister bustocco ha ac-
cusato apertamente alcuni
giocatori del Lumezzane di
aver offeso i propri ragazzi.

«Sinceramente - afferma il
gemella "A" - non capisco
questi piagnistei. In campo
lo sanno solo i giocatori
quante cose vengono dette.
Io ne ho sentite di tutti i colo-
ri, ma non sono mai andato a
dichiararlo in televisione. Fi-
nita la partita torna tutto co-
me prima. Non credo che
Montanari nella sua carriera
di giocatore sia stato così in-
nocente da non rivolgere
mai una parola nei confronti
di un avversario. Penso pro-
prio sia una mossa strategica
del tecnico per caricare al
massimo la partita in previ-
sione del ritorno».

Pronostico. «Per il Lumezza-
ne sarà dura, perché la Pro
Patria sta bene e può far ma-
le, però i rossoblù hanno la
possibilità di salvarsi in
quanto in 90 minuti il pur
piccolo vantaggio di un gol a

livello mentale
puòessere deter-
minante».

Ed il futuro di
Antonio Filippi-
ni? «Sto facendo
il corso a Cover-
ciano ed ho se-
guito gli allena-
menti di diversi

tecnici, compreso Guardio-
la. Qualche abboccamento
per allenare una squadra c’è
stato, vediamo se si concre-
tizzerà». //

BRESCIA. Si è chiusa con un al-
tro trofeo in bacheca la stagio-
ne del Brescia di Giuseppe Ce-
sari: sabato, in quel di Abano
Terme, le ragazze guidate in
campo da Milena Bertolini
hannoavutonettamente lame-
glio del Tavagnacco (4-0) e si
sono aggiudicate la Coppa Ita-
lia.

Un solo rammarico. A fare il
punto della stagione
2014/2015 è il capitano bian-
cazzurroElisa Zizioli:«Sièchiu-
sa una stagione positiva, an-
cheserimane ilrammaricodel-
lo Scudetto che era alla nostra
portata. Abbiamo conquistato
la Supercoppa, la Coppa Italia
e siamo di nuovo in Cham-
pions League: risultati impor-
tanti che punteremo a miglio-
rare».

Per sapere qualcosa del nuo-
vo Brescia è ancora molto pre-

sto, ma «Zizu» ha dei desideri
ben chiari: «Spero che il grup-
po rimanga, perché alla base
delle nostre vittorie c’è un otti-
mo gruppo. Mi auguro inoltre
di riuscire a passare il turno in
Champions: a settembre avre-
mo un anno in più di esperien-
za sulle spalle che ci potrà aiu-
tare, ma anche un sorteggio un
po’ più fortunato del Lione
non guasterebbe (ride, ndr)».

Sguardo al futuro.
Per fare meglio,
obiettivo dichiara-
to anche dal presi-
dente Cesari dopo
la vittoria di Abano,
servirà confermare
l’ottimo organico
diquest’annoepro-
babilmente qualche innesto
mirato: di mercato però non è
ancora tempo e ora ci si gode la
fine della stagione, in attesa
del consiglio federale di giu-
gno che potrebbe cambiare il
destino del calcio femminile.

«Organizzazione pessima». In-
tanto in Lnd, nonostante la
cacciata dell’ex presidente Bel-
loli, non sembrano esserci dif-
ferenze rispetto al passato: sa-
bato l’organizzazione è stata

scadente(per usare un eufemi-
smo) e il Brescia ha rifiutato di
farsi premiare dal rappresenta-
te della federazione Cosenti-
no. Sono state le giocatrici del
Tavagnacco, tra l’altro vincitri-
ci per le ultime due volte del
trofeo, a insignire della coppa
Zizioli e compagne, ed è pro-
prio il capitano a riportare
l’amarezza delle leonesse:
«Siamo arrivate allo stadio e
non c’era niente che segnalas-
se una partita, per di più una
finale di Coppa Italia. Il cam-
po al nostro arrivo (poco me-
no di un’ora e mezza prima
dell’inizio, ndr) era ancora
chiuso, siamo dovute andare a
prenderci l’acqua perché nel-
lo spogliatoio non c’era, in
campo non si vedevano le ri-
ghe». «Senza contare - prose-

gue la numero 4
biancazzurra - che
per un trofeonazio-
nale non c’è stato
l’inno né all’inizio
né alla fine, la pre-
miazioneè statafat-
ta su un tavolino
preso per caso e la
Coppa l’avete vista

tutti… Pensavo che almeno in
questa settimana avrebbero
fatto qualcosa per avere un’or-
ganizzazione impeccabile, in-
vece niente, tutto come al soli-
to».

«Come a Ostia tre anni fa
(l’altra Coppa Italia vinta dal
Brescia, ndr), finita la partita
ci cacciarono dal campo per
far giocare altre squadre. Sia-
mo stufe e quest’estate voglia-
mo che ci sia una svolta». //

MATTIA GRIMALDI

LUMEZZANE. Le
generiche accuse del
tecnico della Pro

PatriaMontanari ai giocatori
del Lumezzane («nonmi sono
piaciute le frasi dei giocatori
rossoblù», ha detto, senza
specificare cosa avrebbero
detto gli uomini di Nicolato)
non sono andate giù alla
dirigenza valgobbina, che ha
risposto con un comunicato

pubblicato ieri sul sito internet
del club.
In particolare si legge che
«nessun nostro tesserato si è
mai permesso di assumere
alcun atteggiamento
irriguardoso nei confronti degli
avversari». Le parole di
Montanari sono ritenute un
mezzo per caricare l’ambiente
in vista del ritorno di sabato.
«Ma non abboccheremo».

SALÒ. Unasettimana per lecon-
sultazioni, poi verrà svelato il
nomedel nuovo tecnico. In po-
le c’è Gautieri, seguito da Pea,
ma si fanno anche i nomi di Se-
rena e Calori.

Slitta ancora l’annuncio del
nuovo allenatore in casa Feral-
piSalò. La dirigenza gardesana
aveva l’intenzione di chiudere
in fretta con il nuovo mister
per poi iniziare a programma-
re il futuro. Invece i tempi si so-
no allungati e quasi venti gior-
ni dopo l’addio di Scienza, il
club gardesano sta ancora sfo-
gliando la margherita.

L’identikit scelto dalla diri-
genza verdeblù e sottoposto al

direttore sportivo Eugenio Olli
tratteggia unallenatore cheab-
bia grandeesperienza eche ab-
bia già vinto un campionato in
LegaPro. Nulla da fare per il
«preferito» del presidente Giu-
seppe Pasini, Roberto Bosca-
glia: il tecnico protagonista del
miracolo Trapani ha un ingag-
gio troppo elevato per la Lega-
Pro ed ha mercato in B. Stesso
discorso per il preferito di Olli,
Devis Mangia, destinato in B.

Gautieri. Malgrado le offerte
della Salernitana e del Brescia,
è lui inpole. Reducedall’esone-
ro di Livorno, ha portato in B il
Lanciano del 2011/’12 vincen-
do i play off con il Trapani. Olli
lo incontrerà in questi giorni.

In seconda fila c’è sempre
Fulvio Pea, che sta conducen-
do il Monza ad un’insperata
salvezza ai play out contro il
Pordenone. A proposito, pro-
prio il netto successo dei brian-
zoli contro il friuliani nella gara
di andata potrebbe convincere
capitanLeonarduzzia rinnova-
re ed a rimanere sul Garda per
l’ottava stagione consecutiva.

Newentry. Novità delle ultime
ore è quella dell’interesse per
Michele Serena, che ha appe-
na chiuso con il Venezia e che
nel 2012 fu protagonista del tri-
plete (campionato LegaPro,
Coppa Italia e Supercoppa)
con lo Spezia.

Infine torna in auge l’ipotesi
Calori. Chiusa la stagione con
il Brescia, pare interessato ad
avere almeno un colloquio
con i dirigenti verdeblù. //

ENRICO PASSERINI

«Le parole
di Montanari?
Non capisco
certi piagnistei
Tutto deve finire
quando termina
la partita»

2
trofei
La squadra
ha conquistato
Supercoppa
e Coppa Italia

Filippini:
«Lumezzane
il gol di Cruz
può bastare»

Esultanza.Cruz festeggia con Sarao il gol realizzato contro la Pro Patria

Il gemello «A» avvisa
l’undici di Nicolato:
«A Busto farà molto caldo
servirà molta attenzione»

Play out

Sergio Cassamali

Il club contro il tecnico bustocco:
«Provocazioni, non abbocchiamo»

Nuovo allenatore:
Serena new entry
in casa Feralpi

Serena.Quest’anno era al Venezia

LegaPro

Gautieri resta in pole
ma su di lui anche
Salernitana e Brescia
Torna l’idea Calori

Il capitano Zizioli:
«Ottimo gruppo
grande stagione»

Calcio donne

Alla soddisfazione
per i risultati ottenuti
si aggiunge il desiderio
di migliorare ancora

Play off
Duepareggi
nell’andata
delle semifinali

Si sono concluse con due pa-
reggi le semifinali d’andatade-
gli spareggi per la serie B. Il
Materaha chiuso 1-1 al Siniga-
glia di Como, con Ganz che al
6’ della ripresa ha risposto alla
rete di Carretta siglata solo un
minuto prima. A Reggio Emi-
lia, invece, è finita 0-0 tra la
Reggianaed il Bassano, che re-
crimina per una rete annulla-
ta apparsa ai più regolare. Do-
menica le gare di ritorno.

Supercoppa
Pari a Teramo
ilNovara
è campione

Pareggiando 1-1 sul campo
del Teramo (Buzzegoli a due
minuti dalla fine dopo il gol
dell’abruzzese Lapadula), il
Novara si è aggiudiato la Su-
percoppa di LegaPro con 4
punti davanti a Salernitana
(3) e Teramo (1).

Play out
Domani la sfida
Reggina-Messina
Sabato i ritorni

Reggina-Messina, l’ultima ga-
ra d’andata dei play out di Le-
gaPro, rinviata per problemi
di ordine pubblico, si gioche-
rà domani. Sabato prossimo
le sfide di ritorno. Questi i ri-
sultati delle gare d’andata:
Pordenone-Monza 0-2, Lu-
mezzane-Pro Patria 1-0, Pro
Piacenza-Forlì 2-1, Savo-
na-Gubbio 2-1, Ischia-Aversa
Normanna 4-1.
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